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parrocchia madonna del pozzo


Dedicazione della chiesa parrocchiale

RITI INIZIALI

Quando il popolo si è radunato, il vescovo e i presbiteri concelebranti, i diaconi e i ministri, indossata la veste a loro propria, preceduti dal crocifero, si avviano dalla sacrestia, attraverso la chiesa, verso il presbiterio.
Nel rito di ingresso non si usano candele, non si brucia incenso né durante la processione né alla Messa, prima del rito dell’incensazione e dell’illuminazione dell’altare e della chiesa.

Introduzione

G 
Oggi è giorno di festa per la nostra comunità, Una festa che porta a compimento la festa iniziata il 6 gennaio 1977 quando mons, Todisco istituì la parrocchia, la festa continuata sia dieci anni dopo, quando lo stesso mons. Todisco benedisse questa chiesa, sia lo scorso 19 aprile, quando rientrammo al canto delle litanie della madonna in questa aula liturgica resa più degna per il culto divino. 

Oggi finalmente la nostra chiesa, (e tutto ciò che è stato posto in essa, in primo luogo l’altare) viene definitivamente dedicata a Dio, nostro Padre, al quale si eleva la preghiera per Cristo nello Spirito Santo, sentendo vicina in modo particolare Maria, la madre di Gesù. A lei, nella fedeltà ad un culto esistente in un cappella settecentesca demolita negli anni ’50 del Novecento, si volle intitolare la nuova parrocchia, dando al titolo “Madonna del pozzo” un’interpretazione pasquale,  battesimale ed ecumenica. 
Oggi è giorno di festa che anche nel rito mostra di essere in continuità con quegli altri giorni di festa: se, da una parte, l’arcivescovo e i concelebranti nella processione d’ingresso non baceranno l’altare, ancora da dedicare, dall’altra nell’aspersione iniziale verrà benedetta l’assemblea e verrà benedetto l’altare, ma non le pareti della chiesa, già benedette quando vi entrammo per la prima volta.

Diamo inizio ora alla nostra preghiera con il salmo 122 che ci invita a riconoscere in questo edificio il luogo della presenza del Signore, ma anche ad andare oltre verso la Gerusalemme Nuova.
Canto d’ingresso  GERUSALEMME SHALOM (salmo 122)
Che gioia, che gioia 

quando mi hanno detto:

noi andremo alla casa del Signore.

Ed ecco qui i nostri piedi

si son fermati alle tue porte.

Gerusalemme shalom! (4 volte)

Gerusalemme, Gerusalemme,

città di Dio!

E’ qui che salgono le tribù d’Israele

a celebrare il nome di Javhè?

Sì, sì è qui in Gerusalemme,

Gerusalemme, Gerusalemme.

Chiedete pace per Gerusalemme,

chiedete pace ed unità!

Sia pace fra le tue mura, Gerusalemme.

Gerusalemme shalom! …
A nome dei miei fratelli

oso dire : pace a te.

Casa del nostro Dio,

Gerusalemme, Gerusalemme.

Gerusalemme shalom! …

Saluto

Giunta la processione in presbiterio, i concelebranti, i diaconi e i ministri si recano ai posti loro assegnati senza baciare l’altare. Anche il vescovo con i diaconi (o i sacerdoti) che lo assistono va alla sede omettendo il bacio dell’altare. Quindi, deposti il pastorale e la mitra saluta il popolo:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   

Amen.
La grazia e la pace nella santa Chiesa di Dio sia con tutti voi.   

E con il tuo spirito.
A questo punto, il Parroco rivolge brevi parole di saluto al vescovo e alla comunità, illustrando i criteri secondo i quali è stata realizzata la nuova chiesa, con particolare riferimento agli spazi interni della celebrazione rituale.

Benedizione dell’acqua e aspersione

Terminato il rito di ingresso, il vescovo benedice l’acqua per aspergere il popolo in segno di penitenza e in ricordo del Battesimo, e aspergere poi l’altare della nuova chiesa. I ministri recano al vescovo, che sta in piedi alla sede, il recipiente con l’acqua.

Il vescovo invita tutti alla preghiera con queste parole:
Fratelli carissimi, prima di dedicare con rito solenne questa nuova chiesa, supplichiamo il Signore Dio nostro, perché benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in segno di penitenza nel ricordo del nostro Battesimo, e sarà asperso anche l’altare. Ci aiuti il Signore con la sua grazia, perché docili allo Spirito che abbiamo ricevuto, rimaniamo sempre fedeli nella santa Chiesa.

Tutti pregano per breve tempo in silenzio. Quindi il vescovo prosegue:

Padre santo, luce e vita di ogni creatura, nel tuo immenso amore per gli uomini non solo li sostieni con la tua provvidenza, ma con l’effusione del tuo Spirito li purifichi dai peccati e li riconduci sempre a Cristo, capo e Signore. Nel disegno della tua misericordia hai voluto che l’uomo, immerso peccatore nelle acque del Battesimo, muoia con Cristo e risorga innocente alla vita nuova, fatto membro del suo corpo ed erede del suo regno.

Benedici + e santifica quest’acqua che verrà aspersa su di noi e su questo altare, perché sia segno del lavacro battesimale che ci fa in Cristo nuova creatura e tempio vivo del tuo Spirito.

Concedi ai tuoi fedeli oggi raccolti in questa chiesa e a quanti in futuro vi celebreranno i santi misteri di giungere insieme nella Gerusalemme del cielo. Per Cristo nostro Signore.   

Amen.
Il vescovo, accompagnato dal diacono, percorre la navata della chiesa e asperge con l’acqua benedetta il popolo, ma non le pareti in quanto questo rito è già stato cmpiuto al momento dell’apertura dell’aula liturgica il 6 gennaio 1987; tornato, quindi, in presbiterio, asperge l’altare.

Canto per l’aspersione

Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

Berrete con gioia alle fonti,  /alle fonti della salvezza

e quel giorno voi direte: /lodate il Signore, invocate il suo nome.

Dopo l’aspersione il vescovo ritorna alla sede e terminato il canto, stando in piedi e a mani giunte, dice:

Dio, Padre di misericordia, sia presente in questa casa di preghiera e la grazia dello Spirito Santo purifichi il suo popolo, tempio vivo in cui egli dimora.   

 Amen.
Grande dossologia
GLORIA  (Parisi, n°1)
Gloria, gloria,

gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra,

pace in terra agli uomini 

di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,

ti adoriamo, ti glorifichiamo,

ti rendiamo grazie

per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo,

Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio,

Figlio del Padre:

tu che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi;

Tu che togli i peccati del mondo,

accogli la nostra supplica;

tu che siedi alla destra di Dio Padre,

abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo

con lo Spirito santo

nella gloria di Dio Padre.

Amen!

Colletta

Dio onnipotente ed eterno, effondi la tua grazia su questa dimora a te dedicata e vieni in aiuto a quanti invocano il tuo nome, perché con la luce della tua parola e la forza dei tuoi sacramenti la comunità cristiana sia confermata nella fede e nell’amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.     

Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura
G 
Il pozzo richiamato nel titolo della nostra parrocchia, l’interpretazione pasquale e battesimale che negli anni gli abbiamo dato ha indotto a scegliere il testo del profeta Ezechiele che ora ascolteremo. Ci aiuterà a comprendere la funzione salvifica che un tempio, una chiesa, una parrocchia deve avere nel territorio in cui è collocato.

Dal libro del profeta Ezechiele.   (47,1-8.9-12)
Vidi l’acqua che usciva dal tempio, e a quanti giungeva quest'acqua portò salvezza.
In quei giorni, [un uomo, il cui aspetto era come di bronzo] mi condus​se all'ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva ac​qua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quel​l'acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell'altare. Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all'esterno,fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che l'acqua sca​turiva dal lato destro.

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell'Araba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo il torrente, su una riva e sul l'altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina».

Salmo responsoriale  (dal Salmo 45/46)
G 
Con il salmo cantiamo il Signore che attraverso la presenza di un tempio ricorda il suo proteggere e salvare gli uomini. 

Un fiume rallegra la città di Dio.

Dio è per noi rifugio e fortezza,

aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra,

se vacillano i monti nel fondo del mare.

Un fiume e i suoi canali rallegrano la città di Dio,

la più santa delle dimore dell’Altissimo.

Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.

Dio la soccorre allo spuntare dell’alba.

Il Signore degli eserciti è con noi,

nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore,

egli ha fatto cose tremende sulla terra.
Seconda Lettura
G 
La storia della nostra comunità che ci ha visto radunati in preghiera anche prima di poter usufruire di quest’aula liturgica ci ha resi consapevoli della realtà che l’apostolo Paolo ricordava ai cristiani di Corinti.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinti (3,9-11.16-17)
Voi siete il tempio di Dio.
Fratelli, voi siete edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti nessuno può porre un fonda​mento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.

Vangelo
G 
L’evangelo di Giovanni ci rivela ora il luogo vero e definitivo della presenza di Dio in mezzo al suo popolo invitandoci a elevare lo sguardo a Cristo crocifisso e risorto.

Canto dell’Alleluia

Alleluia, alleluia,  alleluia, alleluia! Gesù Cristo è il tesoro del regno e beato quell’uomo che lo accoglierà. Alleluia, alleluia,  alleluia, alleluia!

Proclamazione dell’evangelo

+  Dal vangelo secondo Giovanni  (2,13.22)
Parlava del tempio del suo corpo.

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là se​duti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse:«Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà».

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero:«Quale segno ci mostri per fare queste cose?».

Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei:«Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Omelia

Professione di fede Niceno-costantinpolitana
PREGHIERA DI DEDICAZIONE E UNZIONI
G 
La dedicazione di una Chiesa è avvenimento unico, opera dello Spirito. Si può paragonare, sia pure nella sua diversità, a ciò che è il battesimo nella vita della persona. Perciò la Chiesa, prima di compiere un gesto così importante, chiede che alla nostra voce si unisca il canto della Chiesa celeste. Solo dopo il vescovo pronuncia la preghiera di dedicazione, che nel suo supplicare Dio diviene anche spiegazione del rito che stiamo compiendo. Così anche le unzioni con il Crisma sull’altare e sui pilastri portanti l’edificio, l’incenso bruciato con generosità, le luci accese presso l’altare e lungo l’aula della celebrazione sono segni chiariti dalle parole con cui il vescovo accompagnerà i gesti.
Litanie dei Santi
essendo domenica, tutti stanno in piedi.
Figli carissimi, supplichiamo Dio Padre onnipotente che ha fatto del cuore dei fedeli il suo tempio spirituale. Si unisca alle nostre voci la fraterna preghiera dei santi.

Signore, pietà!

Cristo pietà!

Signore, pietà!

Padre, fonte della vita:  pietà di noi!

Figlio, Parola fatta carne:

Spirito santo, fuoco dell’amore:

Trinità santa, che abiti nei cuori:

Maria vergine, Madre di Dio: prega per noi
Angeli, ministri della gloria:

Giovanni Battista, precursore del Signore:

Pietro, salda roccia della Chiesa:

Paolo, apostolo delle genti:

Maria Maddalena, messaggera del Risorto:

Stefano, primo martire di Cristo:

Lorenzo, custode dei poveri di Roma:

Ignazio, frumento di Cristo:

Agnese, candida sposa dell’Agnello:

Lucia, martire nella luce della fede:

Benedetto, guida sulla via del Vangelo:

Francesco, serafica immagine di Cristo:

Domenico, predicatore della verità contemplata:

Nicola, segno d’unione fa Oriente ed Occidente:

Cirillo e Metodio, apostoli dei popoli slavi:  Pregate…

Gregorio, servo dei servi di Dio:

Chiara, incandescente d’amore a Cristo:

Caterina, ardente d’amore per la Chiesa:

Teresa d’Avila, lampada di mistica sapienza:

Leucio, primo vescovo di Brindisi:

Oronzo, evangelizzatore del Salento:

Biagio, dono dell’Oriente a Ostuni:

Voi tutti, giusti di Israele:   Pregate…

Voi tutti, santi della Chiesa:  Pregate…

Voi tutti, servi beati di Dio:  Pregate…

Nella tua misericordia:  Salvaci, Signore!

Da ogni male e peccato:

Dalla morte eterna:

Per la tua incarnazione:

Per la tua morte e resurrezione:

Per il dono dello Spirito Santo:

Conforta e illumina la tua Chiesa:  Ascoltaci, Signore!

Proteggi il papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaconi:

Assisti i missionari del Vangelo:

Dona al mondo intero la giustizia e la pace:

Benedici questo popolo a te consacrato:

            Santifica con la tua benedizione questa chiesa:

Gesù, fonte dell’acqua della vita:  Ti preghiamo, salvaci!

Gesù, via verità e vita:

Gesù, figlio del Dio vivente:
Terminato il canto delle litanie, il vescovo stando in piedi e con le braccia allargate dice:

Accogli con bontà, o Signore, le nostre preghiere per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi; l’edificio che dedichiamo al tuo nome sia casa di salvezza e di grazia; qui si raduni il popolo cristiano, ti adori in spirito e verità e si edifichi nel tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   

Amen.
Preghiera di dedicazione

A questo punto il vescovo, stando in piedi e senza la mitra, alla sede o presso l’altare, con le braccia allargate dice:
Dio, che reggi e santifichi la tua Chiesa accogli il nostro canto in questo giorno di festa; oggi con solenne rito il popolo fedele dedica a te per sempre questa casa di preghiera; qui invocherà il tuo nome, si nutrirà della tua parola, vivrà dei tuoi sacramenti.

Questo luogo è segno del mistero della Chiesa santificata dal sangue di Cristo, da lui prescelta come sposa, vergine per l’integrità della fede, madre sempre feconda nella potenza dello Spirito.
Chiesa santa, vigna eletta del Signore, che ricopre dei suoi tralci il mondo intero e avvinta al legno della croce innalza i suoi virgulti fino al cielo.
Chiesa beata, dimora di Dio tra gli uomini, tempio santo costruito con pietre vive sul fondamento degli Apostoli, in Cristo Gesù, fulcro di unità e pietra angolare.
Chiesa sublime, città alta sul monte, chiara a tutti per il suo fulgore dove splende, lampada perenne, l’Agnello, e si innalza festoso il coro dei beati.

Ora, o Padre, avvolgi della tua santità questa chiesa, perché sia sempre per tutti un luogo santo; benedici e santifica questo altare, perché sia mensa sempre preparata per il sacrificio del tuo Figlio.

Qui il fonte della grazia lavi le nostre colpe, perché i tuoi figli muoiano al peccato e rinascano alla vita nel tuo Spirito.

Qui la santa assemblea riunita intorno all’altare celebri il memoriale della Pasqua e si nutra al banchetto della parola e del corpo di Cristo.

Qui lieta risuoni la liturgia di lode e la voce degli uomini si unisca ai cori degli angeli; qui salga a te la preghiera incessante per la salvezza del mondo.

Qui il povero trovi misericordia, l’oppresso ottenga libertà vera e ogni uomo goda della dignità dei tuoi figli, finche tutti giungano alla gioia piena nella santa Gerusalemme del cielo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   

Amen.
Unzione dell’altare e delle pareti della chiesa

Il vescovo, deposta la casula e cinto un grembiale di lino, va all’altare insieme con il diacono e con il parroco, uno dei quali porta il vasetto del crisma, e procede all’unzione dell’altare stesso. Poi il vescovo, terminata l’unzione dell’altare, consegna al Parroco il vasetto del crisma, il quale compie le unzioni delle pareti della chiesa. Il vescovo, in piedi dinanzi all’altare, dice ad alta voce:
Santifichi il Signore con la sua potenza questo altare e questo tempio, che mediante il nostro ministero sono unti con il crisma; siano segno visibile del mistero di Cristo e della Chiesa.
Quindi il vescovo versa il crisma al centro dell’altare e ai suoi quattro angoli, e ne unge opportunamente tutta la mensa. Il parroco, poi, unge con il crisma le pareti della chiesa, segnando con esso le quattro croci dipinte sulle colonne portanti dell’edificio.

Canto per l’unzione 
EFFONDERÒ  IL MIO SPIRITO

Si eseguono solo le strofe necessarie.
Effonderò il mio Spirito su ogni creatura,

effonderò la mia gioia, /la mia pace sul mondo.

Vieni, o spirito Consolatore, /vieni effondi sul mondo la tua dolcezza.

Vieni e dona ai tuoi figli la pace, /vieni e donaci la tua forza.

Vieni, o Spirito Onnipotente, /vieni e crea negli uomini un cuore nuovo.

Vieni e dona ai tuoi figli l’amore, /vieni e riscalda il cuore del mondo.

Incensazione dell’altare e della chiesa
Dopo il rito dell’unzione, si colloca sull’altare un piccolo braciere per farvi ardere l’incenso. Il vescovo pone l’incenso nel braciere dicendo:

Salga a te, Signore, l’incenso della nostra preghiera; come il profumo riempie questo tempio, così la tua Chiesa spanda nel mondo la soave fragranza di Cristo.

Quindi il vescovo pone l’incenso nel turibolo e incensa l’altare. Torna poi alla sede, viene incensato e siede. A sua volta il Parroco, attraversando la navata della chiesa, incensa il popolo e le pareti.

Canto per l’offerta dell’incenso:  

ALLELUIA! LODATE IL SIGNORE!     salmo 150
Si eseguono solo le strofe necessarie.
Alleluia, alleluia, lodate il Signore;

alleluia, alleluia, lodate il Signore!

Lodate il Signore nel suo tempio santo,  

lodatelo nell’alto firmamento.

Lodatelo nei grandi prodigi del suo amore, 

lodatene l’eccelsa sua maestà.

Lodatelo col suono gioioso delle trombe, 

lodatelo sull’arpa e sulla cetra.

Lodatelo col suono dei timbani e dei sistri, 

lodatelo coi flauti e sulle corde.

Lodatelo col suono dei cimbali sonori,  

lodatelo con i cimbali squillanti.

Lodate il signore, voi tutte creature,  

lodate e cantate al Signore.

Voi tutti governanti e genti della terra, 

lodate il nome santo del signore.

Perché solo la sua gloria risplende sulla terra, 

lodate e benedite il Signore.

Illuminazione dell’altare e della chiesa

Terminata l’incensazione, alcuni ministri astergono con delle pezzuole la mensa dell’altare; quindi ricoprono l’altare con una tovaglia e lo adornano di fiori; vi dispongono poi i candelieri con relative candele, come richiesto per la celebrazione della Messa. Quindi il vescovo, in piedi, consegna al diacono una candela accesa, dicendo ad alta voce:

Risplenda nella Chiesa la luce di Cristo e giunga a tutti i popoli la pienezza della verità. 

Il vescovo siede. Il diacono si reca all’altare e accende le candele per la celebrazione dell’Eucaristia. La chiesa s’illumina a festa; si accendono in segno di gioia tutti i ceri, tutte le candele già predisposte in corrispondenza con le unzioni e tutte le lampade della chiesa.

Canto per l’illuminazione

Un solista recita le strofe necessarie, mentre il ritornello viene cantato.

Signore sei tu la luce mondo, /Signore sei tu la luce. (2 volte)
Chi segue te non camminerà nelle tenebre, /ma avrà la luce della vita.

In te è la vita  /e la vita è luce per gli uomini.

Gettiamo via le opere delle tenebre  /e indossiamo le armi della luce.

LITURGIA EUCARISTICA
G 
La nostra celebrazione prosegue ora come in ogni altra eucaristia. Nel contesto della dedicazione della chiesa dobbiamo, però, ricordare che nei primi secoli, quando non c’era il rito della dedicazione, era proprio la celebrazione dell’eucaristia a render sacro il luogo in cui si riunivano i cristiani..

Canto per la presentazione dei doni   
QUESTO E’ IL MIO COMANDAMENTO
Questo è il mio comandamento

Che vi amiate come io ho amato voi,

come io ho amato voi.

Nessuno ha un amore più grande

Di chi dà la vita per gli amici,

voi siete miei amici

se farete ciò che vi dirò.

Il servo non sa ancora amare,

ma io vi ho chiamato amici,

rimanete nel mio amore

ed amate il Padre come me.

E pregherò il padre per voi

e darà a voi il Consolatore

Che rimanga sempre voi

E vi guidi nella carità.

Sulle offerte
Accetta e santifica, Signore, le offerte della tua Chiesa in festa, perché il popolo che si raduna in questo luogo a te consacrato per celebrare i tuoi misteri ottenga i benefici della salvezza. Per Cristo nostro Signore.   
Amen.

Prefazio

Il Signore sia con voi.   
 

  E con il tuo Spirito. 
In alto i nostri cuori.   
 

  Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.   E’ cosa buona e giusta
È veramente giusto renderti grazie e proclamare le meraviglie del tuo amore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo tuo Figlio nostro salvatore.

L’universo è tempio della tua santità, e la creazione glorifica il tuo nome, ma tu non rifiuti che noi ti dedichiamo una dimora costruita dalle mani dell’uomo per la celebrazione dei santi misteri: segno del tuo santo tempio, immagine della celeste Gerusalemme.

Tempio vero da te consacrato è l’umanità del tuo Figlio, nato dalla Vergine Madre, nel quale abita la pienezza della vita divina.

Città santa è la tua Chiesa fondata sugli Apostoli e unita in Cristo pietra angolare. Essa cresce e si edifica con pietre vive e scelte cementate nella carità con la forza del tuo Spirito fino al giorno in cui, o Padre, sarai tutto in tutti e splenderà in eterno la luce del tuo Cristo.

Per questo mistero uniti agli angeli e ai santi cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:    

Santo, santo, santo il Signore, Dio dell’universo...
Preghiera Eucaristica III
CP
Padre veramente santo, 

a te la lode da ogni creatura.

Per mezzo di Gesù Cristo 

tuo Figlio e nostro Signore 

nella potenza dello Spirito Santo 

fai vivere e santifichi l’universo, 

e continui a radunare intorno a te un popolo; 

che da un confine all'altro della terra 

offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
CC 
Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito

a santificare i doni che ti offriamo, 

perché diventino il Corpo e il Sangue 

di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
Dopo la cena, allo stesso modo,
prese il calice, ti rese grazie 
con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.
CP 
Mistero della fede. 

T
 Ogni volta che mangiamo di questo pane


e beviamo di questo calice


annunciamo la tua morte, Signore, 

nell’attesa della tua venuta.

CC 
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 

morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 

nell'attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, 

in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa,

la vittima immolata per la nostra redenzione;

e a noi, che ci nutriamo del Corpo e sangue del tuo Figlio,

dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo in Cristo 

un solo corpo e un solo spirito.

1C
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,


perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 

con la beata Maria, vergine e Madre di Dio,

con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri,

san Pietro e tutti i santi nostri intercessori presso di te. 

2C 
Per questo sacrificio di riconciliazione

dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 

Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra:

il
tuo servo e nostro Papa Benedetto XVI,

il nostro Vescovo Rocco,

il collegio episcopale, tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento. 

Ascolta la preghiera della tua famiglia, 

che a te dedica oggi questo tempio, 
perché sia casa di salvezza e di pace; 

qui la tua Chiesa celebri nella lode i santi misteri, 

perché anche noi, guidati dalla tua parola 
e sostenuti dalla tua grazia, 

possiamo giungere alla celeste Gerusalemme, 

dove ricongiungerai a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 

e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo:

concedi anche a noi di ritrovarci insieme 

a godere per sempre della tua gloria, in Cristo nostro Signore,

per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

CC
Per Cristo, con Cristo e in Cristo 

a te, Dio Padre onnipotente,

nell’unità dello Spirito Santo

ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.   
T
Amen.

RITI DI COMUNIONE
Canto alla frazione del pane 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,abbi pietà noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,dona a noi la pace.
Canto di comunione     LODATE   salmo 148  (Frisina)

Lodate il Signore dai cieli

Nell’alto dei cieli lodatelo,

lodatelo, voi, suoi angeli,

lodatelo, voi, sue schiere.

Lodatelo, sole e luna,

lodatelo, fulgide stelle.

Lodatelo, cieli dei cieli,

voi acque al di sopra dei cieli.

Lodate il Signore, creature,

voi mostri marini ed abissi,

il fuoco, la neve, la nebbia,

il vento che a lui obbedisce.

Voi, monti, e voi tutte, colline,

voi, alberi e tutti voi cedri,

voi, fiere e tutte le bestie,

voi rettili e uccelli alati.

I re della terra e i popoli,

i giudici e i governanti,

i giovani e le fanciulle,

i vecchi insieme ai bambini.

Perché il suo nome è sublime,

la gloria sua splende sul mondo.

E’ lode per i suoi fedeli,

il popolo che egli ama

Canto di ringraziamento  MAGNIFICAT    (greg)
L’anima mia magnifica il Signore,

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’onnipotente

E santo è il suo nome:

Di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre … … …

RITI DI CONCLUSIONE

Orazione dopo la Comunione

Risplenda, Signore, la luce della tua verità, sui fedeli che hanno partecipato ai tuoi santi misteri, perché possano adorarti ogni giorno in questo luogo di preghiera e contemplare il tuo volto nell’assemblea dei santi. Per Cristo nostro Signore.   

Amen.
Preghiera alla Madonna del pozzo
G
Abbiamo celebrato  questo rito della dedicazione della nostra chiesa, nella settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, che sempre invochiamo ogni volta che guardiamo all’icona della Madonna del Pozzo, nella quale S. Biagio e S. Oronzo, patroni della città di Ostuni testimoniano l’amore della Chiesa indivisa per lei e per il Figlio suo. Guardando questa icona preghiamo Maria con la preghiera che aiuta a riconoscere le valenze pasquali, battesimali ed ecumeniche con le quali abbiamo riletto l’antico titolo portato dalla nostra parrocchia.
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

Benedizione e congedo
Il Signore sia con voi.   
E con il tuo Spirito

Diac
Chinate il capo per la benedizione.

Dio, che oggi ci ha riuniti per la Dedicazione di questa casa, vi colmi della sua grazia e della sua pace.   

Amen

Cristo, vi edifichi come pietre vive del suo tempio spirituale.  

Amen

Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori e vi unisca alla comunione gloriosa dei santi.   

Amen

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e + Figlio e + Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.   

Amen.

Diac      La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

            Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale
RALLEGRATI,  MARIA

Rallegrati, Maria, 

tu sei la piena di grazia,

il Signore è con te, 

il Signore è in te, 

il Signore è con te, 

il Signore è in te, Maria!
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